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' . ! 

La seduta è aperta alle Qre 3 pom. 
È presente il Ministro dei Lavori Pubblici, e più 

tardi intervengono il Presidente del Consiglio, il Mi 
nistro della Gu~rra e quello degli Affari Esteri. 
Il Senatore s~gretario Manzoni T. lpgge il pro 

cesso verbale del l'ultima tornata, che viene approvato. 
I)à poi lettura del seguente sunto di petizioni: 
' N. 4465. La Giunta Comunale di Caltaglrone (Si· 

cilia) domanda che nella legge sul riordinamento del 
Notariato venga adottato il sistema degli Archivi man 

. damentali, 
' .UM. L'Ispettore capo di Sicurezza Pubblica presso 

la Prefettura dcll'U mbria, domanda che si introduca 
una modificazione al progetto di lq;ge sopra lo stato 
degli impiegali civili. 

(Petioi;ione mancante dell'outenticità dtlla firma.) 
. ( 4167. Giuseppe Pegurt di Annecy (Savoja), alle 
gando 4i aver ottenuto la naturalità italiana, domanda 
di essere reintegrato nelle sue funzioni di Capo-guar· 

· dia forestale. 
· (Peti;ione manc~nle delf autenticità della firma.) 
Fanno omaggio al Sen'ato: 
Il Cav. P. Bianchi, . Dirt-ttore Generale della So 

cietà degli Insegnanti di Torino degli Atti della di 
ciotlt1ima Cor.mlta di q11ella Socfrtà, e dello Statuto 
.organico e Regolar11ento della medc1ima · 
• I 

· Il-Cappellano Augusto Castiglia, d'un suo opuscolo 

80 . ·, ., . ' 
.. L .... • 

. . 
.... 

politico-religioso-popolare, per titolo: Il Papa e r ln 
dipendenia italiana; 
Il Cav. Lazzaro Boeri Conservatore delle ipoteche, 

de'suoi Pemieri aul regime ipotecario; 
Il Sindaco di Domodossola , di toO esemplari in 

istampa degli A lii di {onda:&ione degli l1tilrtli di be· 
neficeua di Gian Giacomo Galle/li; 
Il Professore Alberto Errera, dBIJe sue Monogra{ii 

degli lslituti di pr~viden~, di cooperazione e di crediw 
dell'indu3tria e del Commercio; 

La Tipografia Eredi Boli~, degli Atti del Parla 
mento 1ubalpino della 1euion" t85:J-5.f.. Discuuioni 
della Camtra dei Dep1.tati, voi. VI; 
Il signor G. I. Pi.intanida, d'una sua opera per ti 

tolo: L'arte e la 1cieni:a della Statistica; 
Il Direttore Generale delle Gab'llle, di toO esem- 

11lari del Alovimenlo Commtrciale del Regno, durante 
l'a11no 18G9. 

Il Senatore Segretario Manzoni T. legge il 6C· 
guente messaggio del Presidente della Corte dei Coni:: 

' Firenz~, {6 dicembre 1870. 

> Adempiendo al disposto della legge 15 agosto 1867, 
N. 3853, il 1olloscritto si prei:ia trasmettere a codesto 
onorevole Cfficio di Presidenza l'Elenco delle rei;i- 

.... .... ' 
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straiioni con riserva falle dalla Corte dei Conti nella 
quindicina dal primo al 15 dicembre t870. 

> Il Preairknle, 
, Ducnoqcs. • 

Il Senatore Paternè chiede un congedo di un mese 
che viene dal Senato accordato. 
Presldente. L'elenco delle registrazioni con riserva 

sarà, secondo il consueto, deposto alla Segreteria per 
comodo dei signori Senatori che volessere esaminarle. 

Trovandosi nelle sale del Senato alcuni de' Sena lori i 
cui titoli furono convalidati, saranno introdotti nel· 
l'Aula per la prestazione del giuramento. 

Prego. i signori Senatori Gadda e Mcnabrea a volere 
introdurre il Senatore Possenti. 

(li Senatore Possenti, introdotto nell'Aula, presta 
giuramento nella consueta formola.) 

Do atto al signor Senatore Possenti del prestato 
giuramento, lo proclamo Senatore del Regno ed en 
trato nel pieno esercizio delle sue funzioni. 

Prego ora i Senatori Caccia ed Arese a volere in 
trodurre nell'Aula il Senatore Pallavicini Francesco. 
(Il Senatore Pallavicini, introdotti) ncll' Aula, presta 

giuramento nella consueta formola.) 
Do allo al sigoor Senatore Pallavicini del prestato 

giuramento, lo proclamo Senatore del Regno ed entrato 
nel pieno esercizio delle sue funzioni. 
I signori Senatori Chiesi e generale Durando sono 

pregali a volere introdurre nell'Aula il Senatore Cerruti. 
(li Senatore Cerruti, introdollo nell'Aula, presta giu- 

ramento nella consueta Iormola.) . 
Do atto al signor Senatore Cerruti del prestalo giu 

ramenlo, lo proclamo Senatore del Regno ed entrato nel 
pieno esercizio delle sue funzioni. 

Pregherei ora i Senatori Cambray·Dign~ e Duchoqué a 
rclere introdurre nell'Aula il Senatore Di Larderei. 
(li Senatore Di Larderei, introdotto nell'Aula, presta 

giuramento uella consueta formola.) 
Do auo al signor Senatore Di Larderei del prestato 

giuramento, lo proclamo Senatore del Regno ed en 
Irato uel pieno esercizio delle sue funzioni. 

· Prego i Senatori Poggi e ìllarzucclii a volere intro 
durre nell'Aula il Senatore Pasqui, 

(Il Senatore Pasquì, introdotto nell'Aula presta . , 
gruramento nella consueta formula.) 

Do allo al signor Senatore Pasquì del prestato gin· 
ramento, lo proclamo Senatore del Regno ed entrato 
nel pieno esercizio delle sue funzioni. 
Il Senatore Segreturio Manzoni T. dà lettura del 

seguente messaggio del Prefetto dcl Palazzo di S. :U. 
il Re. 

« Firenze, 2l dicembre 1870. 

• Il sottoscritto ha l'onore di annunziare a V. E. che 
domenica primo giorno del nuovo anno alle ore 1 O 

~· 

del'mattino, e uel grande appartamento del R. Ps 
lazzo, S. M. il RtJ riceverà l'E. V. unilamente alla De· 
putazione del Senato del Regno (Gala). 

a Lo scrivente previene ad un tempo l'E. V. che S. M. 
ha dispensalo tulle le Deputazioni dei Corpi dello Stato 
dal consueto discorso. 

J Il Prefetto del Pala:.:io 
1 Gran ~la.tro delle cerimonie 

• J !ti. DE SoNNAz. , 

Presldente. Prima di procedere al sorteggle della 
Deputazione che deve complimentare S. lii: il Re in 
occasione del primo dell'anno, è mio dovere d'infor 
mare il Senato che la Deputazione incaricata di pre 
sentare l'Indirizzo in risposta al Discorso della Corona 
è staia benignamente accolta da S. M. il Re, il quale 
con quella nobiltà e magnanimità di seutimenti di 
cui è ricca lanima sua, esprimendo il suo . gradi· 
mento, aggiunse che è ormai giunto il momento in 
cui i Grandi Poteri dello Staio, per assicurare la pro 
sperilà e I' avvenire della Patria, debbano dar opera a 
migliorare i nostri interni ordinamenti e a sviluppare 
le nostre libere istituzioni. 

Ora si passa al sorteggio ·della Deputazione a S • .M. 
che risulterebbe composta dei signori Senatori Cap 
poni, Sappa , Caccia, Chiesi, Conforti e Strozzi. 

Supplenti i signori Senatori Sagredo e Tanari. 
. Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Conforti. Come Procuratore Generale del 

Re io debbo già andare pel ricevimento del primo 
dell'anno; pregherei perciù il signor Presidente a de 
putsre un altro in vece mia. 
Presidente. Allora prego il Senatore Sagr~o a 

prendere il suo posto, e si Pslrarrà un altro supplente, 
che riesce il signor Senatore Cerruti. 

Senatore Sagredo. Domando la parola. 
Presldente. Ila la parola. 
Senatore Sagredo. Mi duole assai di dover anch'io 

declinare l'onore di far parte della Deputazione, per 
chè in quel giorno non potrei trovarmi a Firenze. 

Allora si estrarrà a sorte un nuovo supplente. 
{Vieue ;,strallo il Senatore Alfieri.) 
Presldente. La Deputazione riesce quindi cosi 

costituita: Capponi, Sappa, Caccì», Chiesi, Strozzi e 
Tanari. 
Supplenti i siguori Senatori Cerruti e Alfieri. 
Annuncio al Senato il risultato dello squiuinlo per 

la nomina della Commissione che deve esaminare il 
progclto di legge pel nuovo Regolamenlo militare. 

ELbero maggioranza di voti i signori Sena tori Pe· 
titti, Menabrea, Mczzacapo, Durando, Pastore, Cantelli, 
Pettinengo e Bixio. 

I due ultimi, avendo ottenuto pari voti, si sceglie 
il più anziano ch'è l'onorevole Pettinengo. 

Ora si procederà allo squittinio per la nomini delle 
Commissioni permanenti. 

te ... 
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Le Commissioni da nominare sono: quella di lì'nanza 
in numero di 15 membri, di contabilità interna di 5, 
della Biblioteca di 3. 

Io proporrei, se il Senato non dissente, che i si 
gnori Senatori facciano tre schede, una di numero 15 
nomi per la Commissione di finanza, una di 5 per la 
contabilità interna, ed una di 3 per la Biblioteca ; e 
cosi con un solo appello si faranno tre votazioni. 
·La parola è al signor Presidente del Consiglio, 

Ministro dell'lnlerno. 
Presidente del Consiglio. Ilo l'onore rii pre 

sentare "lii Senato i progetti di legge per l'approva· 
zione dei Bilanci di prima previsione dcli' anno 1871 
tanto dell' entrata quanto dell' uscita, già stati apprc 
vali dall'altro ramo del Parlamento. 

Ho pure l'onore di presentare un progetto di legge, 
già stato approvalo dall'altro ramo del Parlamento, 
per la conversione in legge del Regio Decreto 9 ot 
tobre 1870 per I' accettazione del Plebiscito delle Pro· 
vince Romane. · 

Credo inutile che io preghi il Senato a Yolersi occupare 
d' urgenza di questi progetti di legge, giacchè questa 
è abbastansa dimostrala dalla stessa loro natura, spe 
cialmenle pei Bilanci. 
Presidente. Do allo al signor Minislro del!' In· 

terno della presentazione di questi progetti di leggi'. 
Il signor lllinislro avendo Jomanclalo l'urgenza cli 

quello riguardante lapprovazione del Plebiscito, in· 
terrogo il Senato se voi;lia ammetterla. 

Chi ne ammette l'urgenza, si alzi. 
(Approvato.) . 
Gli Ilfflzi saranno riuniti al più presto per esami· 

nare -il suindicato progetto. 
Ha pure domandato l'urgenza pP.r gli altri progetti 

ri1iu~rdanli I' approvazione del bilancio di prima pre 
visione; ma questi !l'evoM essere mandati-alla Com - 
missione di Finanza che siamo appunto per nominare, 
ed appena nominata, si occuperà dell'esame di questi 
progetti di legge. ' . 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola il ~linistro della Guerra. 
Minlstro della Guerra. Ilo lonore di presentare 

al Senato due progetti di legge relativi: l'uno all'abro 
gazione della l-gge dcl 4 maggio 18G5 sull'ansianità 
pel grado di Sotto-lenente degli allievi del terso anno 
di corso dell' Accarlemia Mili lare, e l'altro ad alcune 
piccole modiflcazloni al Codice penale militare, e ciò 
relalivamenle 811~ nuove se.li dei Tribunali Militari. 
Que~to secondo progetto di legge poi, benche di lieve 
importanza, pregherei il Senato a volersi compiacere 
di decretarlo d'urgenza. 
Presldante. Do allo· al signor llinislro della Guerra 

della presentazione di questi due progetti di legge, che 
sanano• stampati e distribuiti agli Uffici, ed intanto 
interroio il Senato se i1itende accordare l'urgenza pel 
secondo di essi. . ·: · · 

Chi è d' avvi~o de il pro!,l",,l;o ili !c~~e relativo alle 

91 

moclificazioui al Codice penale Mililare si discuta di 
urgenza, voglia alzarsi. 

(.\pprov~lo.) 
Ora i signori Senatori son pre~ali di preparare le 

schede per la nomina delle Commissioni. 
(Il Senatore ll.1nzoni T. f~ l'appello nominale.) 
Presidente. Orn si pas;erà al sorteggio degli scruta. 

lori, essendo urgènte che almeno la nomina della Com 
missione permanente di finanza· si faccia seduta stanle 
perchè possa esaminare tosto i progelli di legge, 
stati oggi presentati, del bilancio di prima previsione. 

Sono estraili i seguenli Senatori : 
Per la Commissione permanente di finanza, i Sena 

tori Deslmbrois, Sagred11 e Meuron. 
Per la Contabilità interna, i signori Senatori Anto 

nini, Caccia e Cerruli. 
Per la Biblioteca, i signori Senatori Poggi, Mez:ia 

capo e Tanari. 
Il signor Senatore Chiavarina è pregato di riferire 

sui tiloli del Senatore Doria Panfili. 
Senatore Chiavarina, Relatore. A nome del I Uflicio,........- 

ho l'onore di riferire sui liloli del Senalore principe Doria 
Panfili, il quale fu nominalo Senatore del Regno con 
Decrelo del {0 dicembre 1870, a norma dell'Art. 33, 
Categoria 21, dello Stalulo fondamentale del Regno. 
Il principe Doria Panfili è nato nel 1813, e da due 

certificali clegli esallori delle sole esallorle di Genova 
e Voltri è constatalo che paga da più· cli tre anni 
oltre sei mii~ lire di imposizioni direlle. 

Avendo il principe Doria Panfili raggiunta I' età 
di 40 anni, e constando, a termini della Calego· 
ria 2~ dell'Articolo 33 dello Statuto, che paga da oltre 
tre anni più di t1e mila lire d'imposle diretti,, io prego 
il ScnRlo a confermare la sua nomina a Senalore del 
RPgno. 
PreE.ldente. Se non si fJnoo opposizioni, metto ai 

voli le conclusioni del I Ufficio. 
Chi le Hf•prova, si alzi. 
(Approvato.) 
Ora si ripiglieré lo squittinio pt>r la nomina di altre 

Commissioni, cioè; 
Commissione per la sorve~lianzn cl1·l D<bito Pubblico, 

tre m.,m!Jri; . 
Commi~sione per la sorveglianza del Fondo del Culto 

b . • ' lre mcm r1; 
Commissione pPr la sorvP.glianza della Cassa dei De 

positi e Presliti, tre membri; 
Commis>ione per la sorveglianz.i della Cassa Militare, 

cluo membri. 
SJno dunque quattro Commissioni, tre di due mem. 

bri e una di due. 
Prego i signori Senatori di fare tre schede di tre 

nomi e una rli due, 
Le precedenti Commissioni di -Yigilan'za erano cosi 

composte: 
I signori S1•nalori Fenzi, Bevilacqua e Pallieri, al 

Dehilo Pubblico; 
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I signori Senatori Spinola, Pasolini e Mischi, alla 
Cassa di Depositi e Prestiti ; . 
· I signori Sanatori Desnmhrois, Toncllo e 'lilameh, 
all'Amrninistrealone del Fondo del Culto; 

I signori Senatori Pastore e Toncllo alla Cassa Mi 
litare. 

Prego i signori Senatori, che hanno pronte le schede, 
di venire a deporle nelle urne di mano in man' che 
saranno chiamati. 

(Il Senatore Segretario Chiesi fa l'appello nominale.) 
Si lascieranno J., urne aperte per quei si.gRori Sena 

tori che possano sopraggiuni;ere. 
Intanto, mentre attendiamo il resultate dello spoglio 

delle schede metterò in discussione jl progetto di Iegge 
dichiarato di urg •oza, sulla Proroga dei termini sia· 
biliti dalla legge 26 febbraio 1865, N. 21t\8, sull'affrau 
carnento delle terre del Tavoliere di Puglia, 

Ne do lettura: 
(Vedi infra e Atti del Senato N. 9.) 
Prego i signori membri componenti I' Ufficio Cen- 

trale a prendere il loro posto. 
È aperta la discussione generale, 
Senatore Chlesl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chlesl. In massima io sono contrario elle 

proroghe dei termini stabilili dalle lri;gi. Convengo 
però c!Je riguardo al progetto che ora si discute può 
farsi ragionevolmente .uo' eccezione, inquantochè si mira 
a render libere in· modo definitivo le proprietà del 
T.avoliere di Puglia, ed a ridurre a semplice credilo 
I' utile dominio che spellava ai censuari su questi 
beni. 
lo vorrei solo domandare all'onnrevola Relatore una 

spiegazione, ed è questa: nella lq;ge 26 febbraio t 865 
che rìguarda appunto J• affrancamento delle terre dcl 
Tavoliere di Puglia, ali" art. 3. è stabililo: 

e Entro un anno dalla pubblicsaione della presente 
• Legi;e ciascun censuario, e suoi aventi causa, qua 
> lunque sia I' estP.nsione delle sue terre, dovrà pre • 
, seutare davanti all'Autorità aurmiuistrativa che sarà 
> designala con fiegolamcnto, il tilulo in forza drl 
> quale possiede il folìrlo, ed accertare I' ammontare 
• del ano debito verso il Demanio, sulla base slaui 
, lita nell' articolo precedente, comprendendovì anche 
> i ranoni. arretrati, se 'e ne sono. 

e Di tale accertamento sarà disteso nelle forme da 
> prescriversi, anche con Regolauwnto, un allo, il 
• quale sarà esente dalla lassa proporzionale. , 

E l'ultimo alinea dice: 
• Ove il censuario non si uniformi all'obbligo avanti 

li prescritto, e non sia con lui concordato l'accerta 
" mento, l'Autorità amministrativa proi:ederà alla li 
~ quida~ione del debito , e lo farA notificare al ecn 
> auario, ila! quale s'intenderà accettata, qualora non 
• vi faccia oppo1izione per iscrillo avanti l'Autorità 
, &lessa entro un mese dal giorno della notificazione. , 

Ora, se si tralluse soitanll• di un termine accordalo 

9Z 

a questi censuari per liquidare il loro credilo, io ca· 
pisco beni~simo che ~arcbbe ragionevole ed equo ac 
corilare la proroga di cui parla il proi;etto di legge 
sottoposto alle nostre deliberazioni, appunto pel grande 
intere;se di favorire la liuertà d~lla proprietà fondia 
ria e di ridurre a credilo liquido il dil'ello dominio 
che il Dernauio aveva sulle \erre posseduto da questi 
ccnsuHri • .Ma 11") momento che, non curando&i quesli 
censuari di operare nel termine fissalo ddlla legge 
1·~ccerlamen10 del loro debito, la stessa Autorità am 
ministrativa può fari! qudlo che es-;i non hanno fallo 
bramerei conoscere qual sia la ragione che giuslilìci 
questa proro;;a di termini accordala ai ceusuarii. 

lo ·non intenllo di fare opposizione al proi;ello di 
legge, set.bene iu massima io sia contrario, come 
diceva, a queste proroi;he; ma la seconda p~rte dell'art. 3 
d~ me cilata, mi pare che escluda la necessità di tale 
proroga, mentre lAutorità amministrativa può fare 
di uffizio (quauùo è scaduto il termine asscj\nato ai cen 
suari) cio clrn erJuo tenuti a fdre i censuarii slessì. 

s~rò grato sii' onore\ole signor Relatore se vorrà 
darmi una s11iegazione intorno n questa necessita, non 
ostante le 1lispo;;izioni di cui or ora eLbi l'onore di 
dar lettura. 
Senatore Cambray·Dlgny, Relatore. L• disposizione 

ùdl'arlirolo 3, che ha citato l'oo. Senatore Chiesi, COI\· 
tiene anzi una ddle ragioni per le quali quule proroghe 
sur.ccssive suno stalli chieste e pP.r le quali è nflceisario, 
o al1Deno cosi semhrò al :Ministero e all'Ufficio Centrale, 
di accor,lare la proroga pro1>')sla. 

Al termine dr:l pri1uo anno, dopo la lci;ge citata 
dall' onorevole Senatore Chiesi, la massima parte dei 
censuarii non aveva prrsenlalo j titoli e le domande, e 
sartbbe slato necessario che fin d'allor~ l'Ammi11istra 
ziu11e avesse pl'Oceduto a quella consl~tazioni, di. cui le 
dà facoltà l'ultimo paragrafo dell'art. 3 della le~ge. 

Ma questo in pratica poi riesci assululamente im 
po•sibile; si 11resentarooo difficoltà enormi per con 
statare le proprietà direttamente p~r opera del Dema 
nlo: quindi venne la necessit:'1 di continuare a rice 
vere le dirl1iarnzioni , le domande ed i titoli dei 
censuarii anche d .. pl) l'epoca prefissa dalla le~ge, e 
questo stai<) di cose si prolun~ò lanlo che, allorquando 
io aveva l'onore di re~g?.re il )linistcro delle Finanw, 
mi frovai nella ntcessi1à di cl1ied .. re al Parlamento una 
proroga,·che fu IH prima, perchè e I' Amminis1razione 
da una parte c.J i censnarii dalrallra poressero 111ellersi 
io pui. Ciò non rieici 11~1111ure ;illora, e nello scorso giu 
gno il Minislìlro lfovelle presentare una nuova domanda 
di proroi;a fon<l~ta sulle stesse ragioni. . 

Però, come ri~uha dalla Relazione prP.~ent~ta al 
Senato dall'on. ~linìslro delle Finanze, si:mLra che ora 
l'Amminìslrazione al..bia raccolto dati sufficienti per 
compir.re il lavoro degli accertamenti, anche' senza il 
concorso dei censuarii, nel corso di un :11lro anno co 
minciando <la ogi;i. Quindi si ha fiducia, anzi, si può 
dire, certezza che nuove proroghe non potranno es- 

·- ,. 
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sere richieste, perchè, qualora alla fine del 1871 taluni 
dei censuarii non presentassero i loro documenti, l'Am 
ministrazione sarà in grado di dar compimento essa 
stessa all'opera, come prescrive la legge. 

Per tali ragioni il •ostro Ufficio Centrale ha cre 
duto di dovervi proporre l'accettazione di questa nuora 
proroga,. 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la -paroìa. 
Senatore Chiesi. Ringrazio l'onorevole Senatore Di 

gny delle spiegazioni da lui date. Veramente a me raceva 
ostacolo ali 'accettazione di questo pregeuo di legge 
l'ottima parte dell'articolo 3 della legge del 1865 per 
le ragioni da me esposte, mi pareva cioè, come ho 
dianzi accennato, che non fosse necessario di rìcor 
rere a nuova proro11 in favore dei censuari, dal mo· 
mento che l'Amministrazione stessa, non valendosi i 
censuari del diritto che loro accorda la legge , po 
teva precedere alla liquidazione del debito. lla dal 
momento che il fatto ha dimestrato che I' Ammini 
strazione stessa, senza il concorso dei censuari, era 
posta nell'impossibilità cli procedere a questa liqui 
dazione, cessa ogni mio dubbio, e, dopo le spiegazioni 
date, io sono disposto a volare iu favore dcl progetto 
di legge. 
Presidente. Se nessuno pili domanda la parola, 

dichiaro chiusa la discussione generale, e si passerà 
alla discussione degli articoli : 

Rileggo l'art, L 
e Gli ex-censuari del Tavoliere di Puglia e loro a 

venti causa potranno presentare a tutto dicembre t871 
I titoli e le domande di cui al1'11r1. 3 della legge 26 
febhraio 1865, :N. 2168, ed all'art, t dcl Regolamento 
per la aua esecusione, approvato col Regio Decreto 9 
mano dell'anno stesso, N. 221 t, ..senza incorrere 
nelle penali sancite dall' altra legge del 7 luglio 
i868, N. "477. • 

Se non 'i sono opposizioni, metto ai 'oti questo 
articolo. 

Chi l'approva sorga. 
(Approvato.) 
e Art. 'i!. Scorso un tal termine senza che· gli ex 

censuari suddetti e loro aventi causa avessero adr-m 
pite ad un tale obbligo, essi decaderanno di diritto 
dal beneficio loro accordato dall'articolo 5 della detta 
legge 26 febbraio 1.865, e l'Amministrazione Dema 
niale procederà contro i medesimi ali' immediata esa 
zion, della multa stabilita dall'art. 'i! della suindicata 
legge del 7 luglio ti-68. , 

(Appronto.) 
Art. 3. • Quegli ei·Censuari e loro aventi causa che 

profitteranno della nuova proroga concessa coll'art i, 
continueranno a pagare fino a tutto il 18i1 il canone 
a titolo d'interessi, ed il pagamento del loro debito 
accertato, diviso per quindicesimi, non che dei corri· 
spondenti interessi scalari, cemincierà nel 187~ alle 
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scadenze indicale dall'art. 2.t. del citalo Regolamento 
9 marzo '1865. , 

(Approvato.) 
Arl. 4. e li privilegio di cui all'art. 'i! della legge 

. 26 febbraio 1865, N. 'i!l6ll, continuerà a sussistere e 
ad avere e!Tetlo legale, senza la formalità dell'iscri 
zione. sino a che non sarà compiuto in concorso de 
gli ex-Censuari e loro aventi causa l'alto di accertamento 
del debito rispettivo, ovvero fino al giorno nel quale 
si avrà come accertata la liquidaziene d'[ffizio com- 
pilata dull' Amministrazione. . 
L'Iscrizione peri> avrà luogo necessariamente entro il 

periodo di giorni sessanta computabili dalla data del 
l'atto di accertamento o della liquidazione d'Uffizio 
giusta il secondo alinea dell'articolo suddetto della 
legge !6 Iehbrato 1865. 

(Approvato.) · 
Presidente. In altra seduta si farà la votazione a 

squittinio segreto di questo progetto di le~ge. 
Verrebbe ora all'ordine del giorno un altro progette 

di legge esso pure urgente, circa la proroga del 
termine per l'alTrancamcnto delle enfiteusi nelle pro 
vincie della Venezia e di l\lanlova; peri>, siccome l'Uf 
ficio Centrale che lo ha esaminato, proporrebbe una 
modificazione al medesimo, è d'uopo rimandarne la 
discussione ad altra seduta, in cui il signor Ministro 
delle Finanze si! qui presente e possa esporre sull'ar 
gomento la sua opinione. 

Do conto al Senato del risultato del primo squitti 
nio della votazione ratta per la nomina della Commis 
sione di sorveglianza sulla contabilità interna. 

Furono eletti i Senatori Gamba, Chiavarina, Paso 
lini, Sagredo e Pallavicini Francesco. 
Comunico eziandio al Senato il risultato dello squit 

tinio della votazione stata falla per la nomina della 
Commissione per la Bihlìoteca. 

Votanti 49. 
Ebbero la maggioranza dci voti: 

Sena tor e Poggi • 39 
11 Vannucci • 3' 
, Pa lii cri 29 

Rimangono perciò eletti. 
Ora Iarè il sorteggio degli scrutatori degli squittinii 

per la nomina di altre quallro Commissioni. 
Sono eslratti scrutatori: 
Per la Commissione di sorveglianza pel '.Fondo del 

Culto; scrutatori i Senatori l'oggi, Di Larderei e Cacc11; 
Per la Commissione di 1oneglianza per la Cassa 

Militare; i Sen~tori Errante, Possenti e Carradori; 
Per la Commissione di sorveglianza per la Cassa dei 

Depositi e Prestiti; i Sena lori, Sauli Francesco, Pasqui 
e Chinarina; 

Per la Commis5ioue di soneglianza per il Debito 
Pubblico; i SPnatori Pallieri, Vigliani e Conforti. 

La seduta è sospesa per aspettare di conoscere e 
proclamare il risultato della votazione per la nomina 
della C41mmissione di Fiunza. Prego i sii;nori Senatori 
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a non volere assentarsi, poichè è urgentissimo che la 
anzidetta Commissione si costituisca questa sera stessa 
per poter domani esaminare i progetti di legge sul 
bilancio. 

(La seduta è sospesa per attendere il risultato dello 
spoglio delle schede.) 
Presidente. Si ripiglia la seduta. 
La parola è al Ministro degli Affari Esteri. 
Ministro degU Afrarl Esteri. Ilo l'onore di pre- 

sentare al Senato la raccolta dei documenti relatirì 
agli affari di Roma, la cui pubblicazione mi fu chiesta 
nell'altro ramo del Parlamento. 
Presll:lente. Do atte al signor )linistro degli All'ari 

Esteri della presentazione di questi documenti sulla que 
stione romana; che saranno tosto distribuiti ai si11nori 
Senatori. 

Comunico al Senato il resultalo degli squiuinii : 
Debito l'ubblico. 

Il Senatore Pallieri ebbe '!3 roti, Bevilacqua !O, 
Fenzi 20. 

Riescono perciè eletti questi tre Senatori a membri 
dell'anzidetta Commissione. 

Ca"a dei Depoaiti e Prutiti. 
Il Senatore Spinola ebbe voti '!5 ; Pasolini '!S; Mi 

schi '!3. 
Riescono perciò eletti. 

Fondo del Cttlto. 

Ebbero la maggioranza dei 1'oti i Senatori .Desam 
brois 30, Mameli '!7, Tonello '!6 che sono perciò elet.ì. 

Commiuion1 permanente li Finan~a. 

Risultarono eletti i slguor] Senatori , Pallieri, 
Desambrcis , Duchoqué, Scia loia, Cambray-Digny, 
Di Giovanni, Mischi, Spinola, Bereua, Pasolini, Mena· 
brea, Caccia, Rossi !lessandro, De Vincenzi, De Gori. 

I signori Senatori aono eonroceti per domani al 
tocco negli Uffizi, ed alle due in seduta pubblica per 
discutere i progetti di legi;e sui quali urà in pronto 
la relazione, e pei quali il Ministero ba domandato 
l'urgenza. 
L' seduta è sciolta (ore 6). 
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